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COMUNICATO STAMPA

CESE: IL TRIANGOLO DELLA CONOSCENZA PER IL SUPERAMENTO DELLA CRISI
Approvato a Bruxelles dall’Assemblea  del CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo) con il voto favorevole della CIU, un parere (INT 451) sulla ricerca, sviluppo e competitività che considera della massima urgenza attuare la trasversalità del “Triangolo della conoscenza” (industria, ricerca, innovazione) per il superamento della crisi economica.

“Il primo luogo è necessario garantire ai giovani ricercatori condizioni di impiego dignitose che consentano altresì a questa professione di attrarre le migliori risorse umane cosa che oggi non si verifica spesso, sostiene il documento – sottolinea Corrado Rossitto Presidente CIU - L'inquadramento della figura professionale del ricercatore può variare all'interno dei singoli Stati membri, ciò nondimeno il CESE insiste sulla necessità di compiere uno sforzo concertato per esaminare la questione a livello europeo. Ciò in connessione con il quadro europeo della qualifiche, da varare con urgenza in Italia, per favorire la mobilità dei ricercatori tra i vari Paesi”. 
Nel quadro di cooperazione tra il mondo scientifico e quello dell'industria, il CESE ha sostenuto l'istituzione di consorzi di ricerca con fondi comuni pubblici e privati, come il sistema proposto nelle recenti iniziative tecnologiche congiunte (ITC), che va valutato positivamente, raccomandandone  l'applicazione su ampia scala estendendo ad altri settori queste iniziative.
Per misurare il divario - conclude il parere del CESE - dall'obiettivo previsto per la ripresa economica a livello comunitario, è sufficiente confrontare gli investimenti fatti in Europa con quelli degli Stati Uniti. Infatti, mentre gli Stati Uniti destinano costantemente dal 4 al 5% del PIL alla ricerca, l'Unione europea vi investe meno del 2%, con alcuni Stati membri,  come l’Italia, ampiamente al di sotto della soglia del 3% prevista dalla strategia di Lisbona. 

Roma, 15 maggio 2009
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